
 
Papa in R.D. Congo: incontro autorità, "attacchi violenti potrebbero
indebolire la resistenza dei congolesi", "io sono con voi"

“Tanti hanno chiesto all’Africa impegno e hanno offerto aiuti per contrastare i cambiamenti climatici
e il coronavirus. Sono certamente opportunità da cogliere, però c’è soprattutto bisogno di modelli
sanitari e sociali che rispondano non solo alle urgenze del momento, ma contribuiscano a una
effettiva crescita sociale: di strutture solide e di personale onesto e competente, per superare i gravi
problemi che bloccano sul nascere lo sviluppo, come la fame e la malaria”. Lo ha detto il Papa, nella
parte finale del suo primo discorso a Kinshasa, rivolto alle autorità, alla società civile e al Corpo
diplomatico. “Il continuo ripetersi di attacchi violenti e le tante situazioni di disagio potrebbero
indebolire la resistenza dei congolesi, minarne la forza d’animo, portarli a scoraggiarsi e a chiudersi
nella rassegnazione”, ha ammesso Francesco: “Ma in nome di Cristo, che è il Dio della speranza, il
Dio di ogni possibilità che dà sempre la forza di ricominciare, in nome della dignità e del valore dei
diamanti più preziosi di questa splendida terra, che sono i suoi cittadini, vorrei invitare tutti a una
ripartenza sociale coraggiosa e inclusiva. Lo chiede la storia luminosa ma ferita del Paese, lo
supplicano soprattutto i giovani e i bambini. Io sono con voi e accompagno con la preghiera e con la
vicinanza ogni sforzo per un avvenire pacifico, armonioso e prospero di questo grande Paese. Dio
benedica l’intera nazione congolese!”.

M.Michela Nicolais
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